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NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO.Confronto tra imprenditori e intellettuali: puntiamo su questa risorsa

La cultura in Barbagia fattura
cento milioni di euro all’anno

una maggiore collaborazio-
ne tra enti, tra pubblico e
privato. Quindi, migliorare
la comunicazione». 

EFFETTO MOLTIPLICATORE. Un
euro prodotto dalla cultura
ne attiva quasi due in altri
settori. Mentre nel resto del-
la Penisola il 38 per cento
della spesa turistica ha una
matrice culturale, in Sarde-
gna appena il 23,4. «Nuoro
si deve compattare, deve
mostrare voglia di fare - dice
Patrizia Asproni, presidente
nazionale di Confcultura -. I
giovani imprenditori devono
essere protagonisti: bisogna

investire sulla formazione.
Dopodiché, la cultura gene-
rerà innegabili ricadute sul
territorio: turismo, enoga-
stronomia, artigianato». 

IL PATRIMONIO. La provincia
di Nuoro sfoggia eventi, fe-
stival, manifestazioni. Nu-
meri significativi, dove spic-
cano 4 case editrici, 10 com-
pagnie teatrali, 32 musei. I
siti archeologici sono 359.
«Abbiamo enormi potenzia-
lità - afferma Giuseppe Des-
sena, assessore regionale al-
la Cultura -. La Regione in-
tende investire su questa
straordinaria risorsa, sulle

zone interne. Ritengo che
l’offerta culturale di qualità
possa dare tanto in termini
occupazionali ed economi-
ci». 

La cultura darà la scossa.
«Può innescare meccanismi
virtuosi, senza dubbio», so-
stiene Giuseppe Dessena. «È
un vantaggio che dobbiamo
acquisire con caparbietà»,
aggiunge Vanna Fois. «Una
sfida: il rilancio di Nuoro
parte da qui, ne sono con-
vinto», conclude Roberto
Bornioli. 

Gianfranco Locci
RIPRODUZIONE RISERVATA

CONFRONTO

Cultura
e impresa,
un momento
dell’incontro di
ieri mattina alla
biblioteca Satta:
da sinistra,
Celestino
Tabasso,
presidente
dell’associazione
stampa sarda,
Bruno Murgia,
deputato,
e Sebastian
Cocco,
vicesindaco
e assessore
alla Cultura
del Comune
di Nuoro [G. L.] 

� «Un euro investito sul fe-
stival L’Isola delle storie, a
Gavoi, ne porta sette». Lo
scrittore Marcello Fois non
ha dubbi, quando parla di
cultura e di ricadute econo-
miche sul territorio. Nel
2016 la ricchezza generata
dal sistema produttivo cul-
turale, in provincia di Nuo-
ro, è stata di 108 milioni di
euro. Un comparto solido,
forte di 1400 imprese e oltre
2500 addetti. «Peccato che
numeri sulla carta importan-
ti rappresentino appena il
4% della ricchezza provin-
ciale», rimarca Roberto Bor-
nioli, presidente di Confin-
dustria della Sardegna cen-
trale. 

NUORO SI INTERROGA. C’è
una risorsa da valorizzare.
Esperti a confronto, ieri
mattina, nell’auditorium del-
la biblioteca Satta, per l’in-
contro «Cultura e impresa,
come dare una scossa al-
l’economia». L’evento, orga-
nizzato da Confindustria, ha
svelato un patrimonio arti-
stico sconfinato, in parte
inespresso. «Occorre punta-
re sui giovani, prima di tutto
- spiega Vanna Fois, della ca-
sa editrice Ilisso -. Servono
progetti di inclusione che
valorizzino le nuove genera-
zioni. Le loro professionalità
devono emergere». Per Ro-
berto Bornioli, invece, «si
deve fare rete, puntando sul-
la cultura, per creare più im-
presa e occupazione. Serve

POSADA.Ottanta capi da mezza Sardegna con l’antico rito di “sa paradura”

Dopo il furto gregge donato al pastore di 17 anni
� «Per me è una giornata importan-
te», ha detto ieri con un pizzico di
emozione Elia Taberlet davanti alle
pecore arrivate da mezza Sardegna. È
il suo nuovo gregge: un’ottantina di ca-
pi, donati dai pastori della Barbagia,
dell’Ogliastra, del Campidano, perfino
di La Maddalena. Lui, 17 anni, sogna-
va da sempre di fare il pastore ma un
mese fa si è dovuto misurare con una
bruttissima sorpresa: le pecore con le
quali aveva avviato l’attività nelle cam-
pagne di Posada sono state rubate da
abigeatari senza pietà. «So che è una
vita difficile, che mi aspettano tanti
sacrifici ma io sogno di fare il pastore»,
ha ripetuto. La sua passione ha fatto

breccia: Videolina ha lanciato l’antico
rito di “sa paradura”, adottato da Gigi
Sanna, leader degli Istentales, che ha
mobilitato pastori, artigiani, cantanti.

Così ieri sono arrivate le pecore, assie-
me a scorte di foraggio, ai campanac-
ci donati dagli artigiani di Tonara. Ie-
ri sera anche il concerto animato da
Istentales, Maria Luisa Congiu, Etnos.

«Ringrazio tutti quelli che mi hanno
aiutato in questo periodo, in partico-
lare Gigi Sanna e tutti i pastori della
Sardegna», ha detto Elia Taberlet che
può contare su un terreno comunale
dove ha realizzato un ricovero per gli
animali, punto di partenza per realiz-
zare il suo grande sogno, a dispetto dei
ladri di pecore, della siccità e della cri-
si che provano tanto il settore agropa-
storale.
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HANNO DETTO

PATRIZIA ASPRONI
presidente nazionale Confcultura
.

“ La cultura
genera innegabili
ricadute sul nostro
territorio: turismo,
enogastronomia
e artigianato”

MARCELLO FOIS
scrittore
.

“ Ogni euro
investito a Gavoi
sul festival
Isola delle Storie
ne porta sette
in aggiunta”

Elia Taberlet
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